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CRISI: SADUN (FMI), ITALIA L’HA GESTITA IN MODO EFFICACE  
 
(ANSA) - ISEO (BRESCIA), 23 GIU –  
Lavalutazione del Fondo Monetario Internazionale sulla «gestione della politica economico-fiscale dell’Italia 
durante la crisi è stata particolarmente favorevole». Lo ha detto Arrigo Sadun, direttore esecutivo dell’Fmi 
per l’Italia, a margine di un convegno organizzato dalla Istituto Iseo nell’ambito della ’International Summer 
Scool’, una scuola estiva di economia promossa dal premio Nobel dell’Economia del 1987 e presidente  
dell’Istituto, Robert Solow.  
Sadun ha spiegato che «il Fondo Monetario Internazionale ha esaminato il rapporto annuale sull’Italia 
qualche settimana fa e ci ha riconosciuto che, date le circostanze, cioè un debito pubblico particolarmente 
elevato, la gestione è stata estremamente prudente e efficace». (ANSA). 



 
 
 
 
CRISI: SADUN (FMI), ITALIA L’HA GESTITA IN MODOEFFICACE (2)  
 
(ANSA) - ISEO (BRESCIA), 23 GIU –  
 
«Rimangono -ha proseguito l’economista - i problemi tradizionali dell’economia italiana, che sono 
essenzialmente un elevato debito pubblico e un tasso di crescita troppo basso». A suo avviso «questi 
dovrebbero essere i nodi da sciogliere in una prospettiva di medio-lungo periodo per l’economia italiana».  
Sadun ha poi indicato nell’eccessivo debito pubblico i problemi «dei Paesi avanzati» a seguito della crisi. 
«Non c’è una ripresa a due velocità, ma ci sarà una ripresa in fasi differenti e i Paesi in via di sviluppo la 
stanno già vivendo». Molto dipenderà dalle decisioni del prossimo G20di Toronto: «Se il confronto tra i vari 
Paesi porterà ad una cooperazione tra le diverse economie avremo un elemento di ottimismo, se invece non 
ci sarà coordinamento efficace,allora le conseguenze future saranno molto più gravi». Sadun ha però  
indicato una dose di «ottimismo a seguito delle decisioni del G20 prese negli ultimi due anni». (ANSA). 



 
 
 
MANOVRA: SADUN (FMI), NON INCROCERÀ FEDERALISMO FISCALE  
 
(ANSA) - ISEO (BRESCIA), 23 GIU –  
«Le misure della finanziaria avranno effetti soltanto il prossimo anno e quello successivo e credo che 
soltanto in parte l’impatto di questa manovra e l’avvento del federalismo coincideranno». È quanto  
sostiene il direttore esecutivo per l’Italia del Fmi Arrigo Sadun, a margine di un convegno organizzato 
dall’Istituto Iseo. Secondo l’economista, la manovra del governo non cambierà di segno dopo l’attuale iter 
parlamentare: «Il risultato finale, il saldo - ha spiegato - non dovrebbe cambiare così come l’impostazione 
generale della manovra stessa».  
Le misure predisposte dal ministro Tremonti si muovono «essenzialmente sul taglio della spesa pubblica, 
che in queste circostanze era del tutto giusto fare».  
«Al di là di quelli che possono essere eventuali aggiustamenti - ha concluso - l’impostazione generale della  
manovra, che è quella corretta, dovrebbe rimanere». (ANSA). 



 
 
 
 
CRISI:SADUN; RIPRESA SARÀ MOLTO MITE,NON A LIVELLI PRECRISI  
 
(ANSA) - ISEO (BRESCIA), 23 GIU –  
La ripresa economica «sarà molto mite» e comunque non torneremo ai livelli pre-crisi: è la convinzione 
espressa da Arrigo Sadun,direttore esecutivo del Fondo monetario internazionale per l’Italia, che  
ha tenuto una lezione nell’ambito della Summerschool organizzata dall’Istituto Iseo.  
Dopo aver precisato di «parlare a titolo personale perchè la mia visione sulla crisi non è quella del Fondo 
monetario internazionale», Sadun ha spiegato che la fase attuale della crisi economica vede i paesi 
occidentali (Usa più Europa)«nel fondo di una ipotetica vasca vittoriana». 
 E il responsabile del Fmi ha aggiunto che «è estremamente difficile dire che siamo lontani dalla crisi», 
indicando «ruoli diversi tra i Paesi emergenti, che stanno conoscendo la ripresa» e quelli più avanzati che, 
appunto, si trovano sul fondo della vasca.  
Sadun ha dunque chiarito l’immagine citata spiegando che «il lato sul quale solitamente appoggiano le 
spalle è il più ripido nelle vasche vittoriane ed è la fase che abbiamo superato. Segue poi un fondo su due 
livelli ed il lato opposto della vasca con una pendenza più dolce che indica appunto come sarà la ripresa».  
Proprio la ripresa avverrà «in modo molto mite,come l’inclinazione della vasca, e non arriveremo a livello  
pre-crisi» proprio perchè la vasca ha livelli differenti.  
«Il Fondo monetario internazionale – ha concluso - parla di ripresa a due velocità, io credo che abbia torto, è 
meglio parlare di duplice ripresa e ora solo una parte dell’economia globale è in fase di ’rebound’ (recupero, 
ndr),mentre l’altra ha problemi di indebitamento pubblico». (ANSA). 
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